SERVIZI E PRESTAZIONI ASSISTENZIALI PER MINORI

  SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI 

  SERVIZI APERTI 

  SERVIZI RESIDENZA

 

 a) Servizi Socio-Educativi:

 

- asili-nido: sono destinati all’accoglienza dei  minori fino a tre anni;

 

- scuole materne: ospitano in regime semiresidenziale minori dai tre ai sei anni di età

 

- nidi-famiglia: sono servizi in cui viene valorizzato il ruolo genitoriale nell’intervento educativo;

 

- centri infanzia: sono servizi organizzati sulla base di percorsi pedagogici flessibili in relazione al rapporto tra la maturità dei soggetti e i contenuti dell’intervento educati

 

- atelier: sono laboratori di animazione e formazione per i minori e le famiglie in cui si attuano iniziative artistiche, espressive, di animazione, manipolazione e socializzazione.

 

b) Servizi Aperti:

 

- assistenza domiciliare: servizio offerto ai minori in  difficoltà e alle loro famiglie. E’ uno strumento flessibile di assistenza che consente la permanenza del minore nell’ambiente domestico attraverso un’ attività di sostegno concreto al nucleo familiare. Il servizio di competenza comunale può essere esternalizzato vale a dire affidato a cooperative sociali che garantiscano la qualità dei servizi e degli interventi

 

c) Servizi Residenziali:  

 

- comunità alloggio: è una struttura educativo-assistenziale destinata ad ospitare minori in stato di difficoltà familiare e/o socio-relazionale ed è finalizzata a sostituire temporaneamente il nucleo familiare qualora questo sia impossibilitato o incapace ad assolvere al proprio compito. Ha la funzione di consentire nei soggetti una maturazione psicologica, relazionale e sociale in vista del suo reinserimento in famiglia. Ospita nuclei ristretti di minori possibilmente omofoni per classe di età e problematiche;

 

- centri di prima accoglienza per minori straneri: hanno la funzione di sopperire con tempestività a situazioni di emergenza che si caratterizzano per un bisogno immediato e temporaneo di ospitalità, mantenimento e protezione, e sono destinati a soggetti in situazioni di emergenza per cause diverse. Sono collegati con tutte le strutture sociali e sanitarie esistenti sul territorio. I centri sono strutturati sia in una disponibilità di posti all’interno delle altre strutture socio-assistenziali con le quali sono collegati, sia in una sezione apposita inserita in un’altra struttura. Sono fasi del servizio: l’accoglimento di urgenza, l’analisi del caso, il superamento della fase acuta del problema e la dimissione o lo smistamento eventuale ad altri servizi. La permanenza degli ospiti nella struttura non deve superare il tempo strettamente necessario per gli accertamenti del caso e per il reperimento delle soluzioni più opportune;

 

- gruppi-famiglia: sono strutture educativo-assistenziali destinate ad assicurare al minore privo di ambiente familiare idoneo, temporaneamente o non, il mantenimento, l’educazione e l’istruzione secondo le indicazioni dell’autorità affidante. Sono punti di riferimento per la ricostruzione di rapporti affettivi parentali in situazioni di carenza o di disgregazione del nucleo familiare. Presentano dimensioni e caratteristiche funzionali ed organizzative orientate al modello relazionale della famiglia

 

- centri sociali giovanili: sono strutture territoriali, a dimensione comunale o circoscrizionale, centri di attività e servizi socio-educativi, culturali, ricreativi, sportivi. Hanno la funzione di prevenire e contrastare processi di esclusione dei giovani dall’ambiente di residenza, di favorire la vita di relazione e associativa, di promuovere la partecipazione attiva in programmi e interventi sociali in loro favore. Sono strutture aperte e flessibili rispetto agli utenti e alle istanze locali

 

- istituti educativo-assistenziali: sono strutture a carattere residenziale o diurno-feriale dove trovano temporanea ospitalità i minori, adolescenti, privi di ambiente familiare idoneo con funzioni di accoglienza e pronta accoglienza, mantenimento, vigilanza e custodia, educazione, istruzione. I minori sono affidati agli istituti con libera determinazione dei genitori o dei tutori, o con provvedimento esecutivo del giudice tutelare o del Tribunale per i minorenni

 

- centri per soggiorni di vacanza: sono strutture comunitarie comprendenti le colonie o case di vacanza, i campeggi e i centri ricreativi a carattere stagionale e diurno. Educano il minore alla vita di comunità, favoriscono lo sviluppo e l’espressione delle capacità creative, la conoscenza ed il rispetto dell’ambiente, integrando il ruolo formativo della famiglia e della scuola.

